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Gesù e il suo stile di vita 
 
Alla fine dell'ultima lezione ho accennato che Gesù è l'uomo nuovo.  
Penso che quest'espressione “Gesù uomo nuovo” sia per te un po’ difficile, 
strana e forse non vicina al tuo modo di parlare. 
La novità della vita, la si comprende forse meglio quando uno si misura 
l’altezza o quando si innamora e l’altra gli sta appiccicata come una cozza.  
Tu avverti la novità quando gusti le prime libertà, quando ti senti un leader, 
quando riesci a fare un bel gol, quando ti senti qualcuno! 
 
Queste novità fanno sognare, ma si può sognare anche per altre NOVITA’!  
Che novità trovano in Gesù i miliardi di persone che l'hanno seguito e lo 
seguiranno? Che cosa cercano in lui? I miracoli? Non credo!  
TUTTI  SONO AMMIRATI  DAL  SUO STILE  DI  VITA : QUESTA LA  VERA  NOVITÀ !  
 

 Gesù l’uomo nuovo 
 

 

Tutti coloro che incontrano Gesù restano colpiti: in lui 

c'è qualcosa di inatteso. Chi ha un cuore aperto e sincero 

vede in Gesù un uomo straordinario e ne è affascinato; an-

che coloro che sono chiusi e increduli non restano indiffe-

renti. 

Tutta la vita di Gesù lo rivela come l'uomo nuovo, ricco 

della forza dello Spirito Santo: la sua squisita attenzione 

alla sofferenza umana, la povertà della sua vita, il suo a-

more per i poveri, i malati, i peccatori; la sua capacità di 

scrutare i cuori; la sua lotta contro la falsità; il suo fascino 

di capo e di amico... 

La novità vera di Gesù risplende nella sua risurrezione. 

Agli occhi sbalorditi dei discepoli Gesù risorto appare l'uo-

mo nuovo che non può essere sconfitto neppure dalla mor-

te e dall'odio degli uomini. 

Gesù risorto dona il suo Spirito ai discepoli, apre il loro 

cuore alla fede, alla speranza e alla carità, affinché vivano 

come creature nuove. 

Così afferma l'apostolo Paolo: «Vi siete spogliati 

dell'uomo vecchio con le sue azioni, e avete rivestito il 

nuovo, che è l'immagine del Creatore. Vi siete rivestiti di 

Cristo!». (Col 3,9-10) 

Chiunque segue Cristo, l'uomo perfetto, si fa lui pure 

più uomo.        (dal catechismo: Sarete miei testimoni pag. 39) 



Nicodemo: l'uomo della notte 
 
Quanto è interessante la figura di Nicodemo! Egli vorrebbe andare da Gesù, 
ma ha paura di essere criticato dai giudei, allora fa visita a Gesù di notte.  
 
Nicodemo è simile a tanti di noi ed è simile a tanti ragazzi. Forse anche tu sei 
simile a lui: di giorno provi a fare lo spavaldo, ad alzare la voce, a chiuderti 
in te stesso e di notte - nella tua camera - mormori qualche preghiera.  
 

OGNUNO DI NOI HA  DUE FACCE, DUE REALTÀ  CHE SEMBRANO OPPOSTE,  
MA  OPPOSTE NON SONO: ESSE SI COMPLETANO . 

 

 

Leggi il testo: Gv 3, 1-15 
 
Il testo non è proprio facile. Non ti preoccupare, fermati alle parole essenziali. 
Nicodemo dice a Gesù: “Nessuno può fare i segni che tu fai, se Dio non è 
con lui!”. 
Gesù: “...Se uno non rinasce dall'alto non può vedere il regno di Dio”. 
Nicodemo: “Come può uno rinascere quando è vecchio?”. 
Gesù: “Ciò che nasce dalla carne è carne, ciò che nasce dallo Spirito è Spiri-
to…”. 
Nicodemo non ha parole. Gesù conclude dicendo che lo Spirito lo porterà a 
donare la vita come il chicco di grano; come il serpente di Mosé sul basto-
ne, immagine di Gesù in croce! 

 
IL VANGELO NON DICE ALTRO, MA  RITROVEREMO NICODEMO SUL CALVARIO .  

EGLI AIUTERÀ GIUSEPPE DI ARIMATEA  A TIRARE GIÙ GESÙ DALLA  CROCE.  
 
Ciò significa che quelle parole sono state decisive per la sua vita. 
 
Ora, forse ti è difficile comprendere questo testo, ma un giorno - come Nico-
demo - passando nelle varie strade della vita - sarai chiamato a tirare giù 
tanti fratelli e sorelle dalla loro croce e sarai perfino orgoglioso di esserti 
sporcato le mani per loro! 
 
Allora - solo allora - comprenderai cosa significa che “Gesù è l'uomo nuovo”. 
Lo comprenderai perché anche tu sei diventato “nuovo”, capace  “di squisita 

attenzione alla sofferenza umana, alla povertà della sua vita, di  
amore per i poveri, i malati, i peccatori.., ma anche capace di aiu-
tare gli altri”. 
Questa novità è iniziata in te con il Battesimo: “In verità, in verità ti dico, se 
uno non nasce da acqua e da spirito, non può entrare nel regno di Dio…”. 
 
Il segreto sta tutto qui, nell'ascoltare quel vento, quella voce che in modo 
discreto, ma inequivocabile parla alla tua coscienza!  
E’ la voce dello Spirito, che “non sai da dove viene e dove va”.  
Il sacramento della Cresima accentuerà in te questo dono.  
Apri la finestra del tuo cuore e fa uscire, come Noè, la colomba della pace e 
della buona coscienza. La Bibbia - lo sai - è il libro dei vivi, non dei morti! 
(Luca 20,38) 



• Quali “Novità” appassionano il tuo cuore? Solo il sentirsi più grande, il sognare il motori-
no, l’essere più indipendente o anche “l’essere più buono” come ha fatto Gesù? 

• Nelle tue scelte ti preoccupi solo di non essere criticato, di fare come fanno tutti, di seguire  
il ‘capo’ del gruppo o ti preoccupi anche di essere in pace con la tua coscienza? 

•  Nicodemo va da Gesù di notte: tu - alla sera - dici ancora le tue preghiere o leggi un po’ 
di Vangelo per essere fedele ad un appuntamento quotidiano con Gesù? 

Impegno personale 

Il Signore è il mio pastore - salmo 23 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
2 Su pascoli erbosi mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce. 
 
3 Rinfranca l'anima mia,  mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
 
4 Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
 
5 Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
 
6 Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  
 

GLORIA AL PADRE. 


